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PARTE UFFICIALE
Il numero 4516 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Ecgno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE Il

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il termine utile per presentare alla

Corte dei conti il richiamo previsto dall'articolo
11 della legge 14 agosto 1862, contro la liqui-
dazione delle pensioni e delle indennità a carico
dello Stato, o contro le deliberazioni negative
della Corte stessa, viene fissato a giorni no-
vanta.
Questo termine per tutti gl'interessati decor-

rerà dal giorno della notificazione della liquida-
zione o della deliberazione negativa della Corte
dei conti, e per il Pubblico Ministero dal giorno
della liquidazione o della deliberazione nega-
tiva.
Nella notificazione saranno compresi anche i

motivi i quali dovranno accompagnare la deli-

berazione quando negò, benchèin parte, la pen-
sione o indennità domandata, e potranno gl'in-
teressati aver vista, nella segreteria, degli atti
relativi.
Art. 2. Contro le liquidazioni approvato per

decreto Reale, o le determinazioni ministeriali

negative, anteriori al 1° maggio 1864, e contro

le liquidazioni o le deliberazioni negative della

Corte, notificate avanti il giorno in cui entrerà
in vigore la presente legge, il termine utile fis-

sato nel precedente articolo decorrerà dal sud-
detto giorno.
Art. 3. Non sarà ammesso richiamo contro

le liquidazioni d'indennità che avverranno po-

steriormente alla pubblicazione della presente
legge, per coloro che ne avessero fatto riscos-

sione avanti lo spirare dei novanta giorni.
Art. 4. Pei minori e le altre persone che non

hanno la libera amministrazione dei loro beni,
il termine a proporre il richiamo contro i prov-
redimenti emanati in epoca anteriore al 14 ago-
sto 1862, non decorrerà che dal giorno della

.notificazione eseguita ai termini del diritto co-

mune a' loro legittimi rappresentanti.
Art. 5. I decreti e le determinazioni del po-

tere esecutivo, emanati anteriormente ai 14

aprile 18ß4, qualora siano impugnati, verranno
rimessi alla segreteria della Corte dei conti, so-

pra richiesta del suo presidente, da quell'ammi-
nistraziono presso la quale l'impiegato aveva
servito. ·

Ordiniamo che la presente, munita del si-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 26 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L. G, CannaAY DIGNY.

Il numcro 4502 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOlllO EMANUELE II
i PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n° 3452 ;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del distretto di Vittorio;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il Comizio agrario del di-

stretto di Vittorio, provincia di Treviso, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare

,
secondo la legge civile, qualunque

sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 9 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Enoemio.

S. M. sulla proposta del ministro dell'interno
con decreti in data 7 e 18 giugno 1868 si è de-
gaata fare le seguenti promozioni e nomine nel,
l'Ordine deRa Corona d'Italia:

Ad uffiziale:
Roncalli conte cav. Francesco, senatore del

Regno.
A cavalieri:

Pracanica Giovanni, comandante dei militi a
cavallo in Catania;
Raffi avv. Edoardo, di Torino;
Mattachini cav. avv. Giuse pe, diNovara;
Belfiore Achille, sindaco de comune d'Isernia;
Castellacci Tito, di Firenze ;
Materi P. Francesco, di Napoli;
Grosso Domenico, capitano comandante la

Guardia Nazionale di Terelle;
Palumbo Giuseppe, sindaco del comune di

Presenzano;
Crescimanno Giuseppe, già colonnello della

Guardia Nazionale di Piazza Armerina ;
Bozzi avv. Pietro , sindaco del comune di

Pistoja;
Magnani aiv. Luigi, id. di Massa Carrara ;
Giromella avv. Pietro, id. di Carrara ;
Pelleschi avv. Annibale, id. di San Miniato;
Moni avv. Olinto, id. di Bagni di Lucca ;
Agazzi cav, Bartolomeo, id. di VareseLigure;
Marsano dott. Paolo, id. di Santilario ;
Salaghi Grammatica Eusebio, id. di Forlim-

þO Loue marcello Hi. G1 Y1ZZO ;
Massa Giovanni, id. di Calice;
Boriano dott. Giovanni, id. di Acerra ;
Visani dott. Enrico, id. di San Godenzo ;
Guerrieri conte Agastino, id. di Bardolino;
Cassone avv. Alessandro, id. di Carpeneta ;
Della Chiesa Morra Pompeo, id. di Grazzano¡
Landolina Paternò cav. Francesco, id. diMa-

rianopoli;

Barsanti avv. Olinto, assessere coinunale di
Firenze;
Pozzuoli Vincenzo, id. &i Dragoni;
Grassini Marco, id. di Cornegliano ;
Padovan dott. Carlo, consigliere provinciale

di Venezia;
Fadelli Pietro, già aggiunto alla Direzione

della casa penale di Padova;
Bossa don Alessandro Chiafredo, cappellano

e maestro nella casa di correzilone in Saluzz'o;
Lo Jacono dott. Pietro, segretario perpetuo

della Commissione centrale per la vaccinazione
nelle provincie siciliane.

S. M..sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha con decreti del 12 luglio
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
Bassoni Carlo, aggiunto giudiziario presso il

tribunale civile e correzionale di Reggio (Emi-
lia), tramutato a Modena ed applicato a quel-
l'uffizio d'istruzione penale;
Grotto nob. Giovanni Battista, ascoltante

abilitato all'ufficio di giudice addetto al tribu-
nale provinciale di Padova, nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e correzio-
nale di Reggio (Emilia);
Festi nob. Cesare, id. di Treviso, id. di An-

cona;
Piloni dottor Enrico, id. id., id. di Lodi;
Michieli Giovanni, id. di Belluno, id. di Fer-

rara.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri terminò la

discussione dello schema dilegge riguardante la
convenzione sulla regla de' tabacchi. Vi presero
parte tuttavia il relatore Martinelli, e, per dirle
ragioni di alcune loro proposizioni, i deputati
Bertani, Oliva, Accolla, Michelini, Breda, Casta-
gnola, Guerrieri-Gonzaga, Mordini, non che il
ministro delle finanze che fece manifesto il suo
avviso intorno alle medesime.
Essa passò quindi a dare il voto per appello

nominale sopra un ordine del giorno proposto
dai deputati Castagnola, Sella, Malenchini, Fer-
racciu, Casaretto e Lancia di Brolo, che respinse
con voti 201 contrari, 182 favorevoli e 2 asten-
sioni: approvo mvece un ordine del giorno pre-
sentato dal deputato Mordini; e infine approvò
la legge con voti 205 favorevoli e 161 contrari.
Innanzi però che si procedesse allo-squittinio

segreto venne data comunicazione di una lettera
del deputato Lanza Giovanni, presidente della

Camera, che dichiarava reputare essere suo der
bito, dopo il voto manifestato contro la legge
proposta dal Ministero, di rassegnare le sue di-
missioni dall'ufficio di presidente.
Nel momento della votazione a scrutinio se-

greto erano gssenti senza regolare congedo i
deputati;
Ann'din,°Ass'inti Fëpe, Biancheri avvòcato, Bian-
cheri ingegnere, Bottari, Bruno, Cafisi, Cannella,
Capone, Cedrelli, Colesanti, Comia, Cordova,
Costa Antonip, Ougia, Oumbo-Borgia, Curzio,
D'Ayala, De Blasiis, Del Giudice, Delitala, De
Luca Francesco, Dina, Di San Donato, D'Oudes.
Ileggio Gio., D'Ondes-Iteggio Vito, Ferrantelli,
Fossa, Friscia, Galati, Geranzani, Golia, Grat-
toni, Greco Luigi, Guttierez, Lanza Giovanni,

Leonetti, Maiorana Calatabiano, Maiorana Cu-
cuzzella, Maiorana Benedetto, Marcone, Marsico,
Martini, Martire, Masoi, Mauro, Medici, Merza-
rio, Montecchi, Monti Francesco, Morelli Gio-
vanni, Nervo, Nicotera, Olivieri, Papa, Paris,
Pepe, Pescatore, Pissavini, Plutino Agostino,
Polsinelli, Ranieri, Riberi, Ripantlelli, Rizzari,
Rogadeo, Romano, Ruggero Francesco, Sabelli,
Salomone, San Martino, Sanminiatelli, Schininà,
Servadio, Sipio, Speciale, Sprovieri, Torrigiani,
Trigona Vincenzo, Ugo, TJugaro, Valerio, Vali-
tutti, Visone, Zaccagnino.
E con regolare congedo i deputati:
Arrivabene, Bernardi Lauro, Bixio, Bracci,

Camozzi, Carazzolo, Castelli, Collotta, Crotti,
Del Ile, Di Revel, Ellero, Emiliani Giudici, Faro,
Frascara, Gaugitano,Giunti, Grella, Lo-Monaco,
Marchetti, Mongenet, Pianell, Ricciardi, Sandri,
Sangiorgi, Tamaio, Toscano, Tozzoli, Viacava,
Vigo-Fuccio, Vinci, Zuradelli.
Per la prossima seduta pubblica la Camera

sarà convocata con avviso recato a domicilio
de' deputati.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il decreto ministeriale del 10 giugno
p. p , col quale venne indetto un concorso per
due assegni di perfezionamento all'estero nello
studio di anatomia umana, di lire tre mila cia-
scuno per la durata di due anni, e fu costituita
una Commissione presso questo Ministero per
giudicare dei titoli accademici e dei documenti
presentati dagli aspiranti allo stesso concorso

entro il termine ultimo del 15 corrente agosto,
e dell'esame speciale teorico pratico di anatomia
umana da sostenersi da essi in Firenze presso la
sezione di medicina e chirurgia del R. Istituto
di studi superiori pratici e di perfezionamento;
Visto l'altro decreto ministeriale della stessa

data con cui la preaccennata Commissione esa-
minatrice venne costituita come segue:
Porta dott. Luigi, uffiziale dell'Ordine Mau-

riziano, cavaliere dell'Ordine della Corona d'I-
talia, membro del Regio Istituto Lombardo, pro-
fessore e direttore di medicina operatoria e cli-
nica operativa nella R. Università di Pavia, pre-
sidente:
Calori cav. dott. Luigi, professore ordinario

di anatomia umana nella R. Università di Bo-
logna;
Schrönn cav. dott. Ottone, professore d'ana-

tomia patologica nella R. Università di Napoli;
Schiff dott. Maurizio, uffiziale dell' Ordine

mauriziano, cav. dell'Ordine della Corona d'Ita-
lia, professore ordinatio dell'Università di Pa-
via, comandato presso la sezione di scienze fisi-
che e naturali del Regio Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze;
Pacini cav. Filippo, professore ordinario di

anatomia topografica ed intologica nella sezione
medico-chirurgica del II. Istituto di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze·
Visto l'articolo 4 del precitato primo decreto

del 16 Ö"QG così concepito;
« La Commissione esaminatrice preaccennata

determinerà i modi e le norme del suddetto e-

same teorico-pratico d'anatomia umana; e se ne
renderanno consapevoli gli aspiranti al concorso
almeno due mesi nrima.delPenone Roma •• · ·

presentato a questo Mimstero, m nome della
predetta Commissione esaminatrice, dal presi-
dente di essa;

Decreta:
L'esame teorico-pretico di anatomia umana

sopra indicato da sostenersi dai candidati re-
golarmente ascrittisi al concorso per due as-

segni di verfezionamento all'estero ne110 studio
dell'anatomia umana, sarà dato nelle forme

ed all'epoca determinate dal programma an•
nesso al presente decreto, del quale fa parte in-
tegrante.
Dato a Firenze, addì 5 agosto 1868.

Il Ministro: Baoomo.

Programma del2'esame di concorso per due as-
segni di perfezionamanto all'estero nello stu-
dio di anatomia umana.
1° L'esame di concorso si aprirà presso la

sezione medico-chirurgica del Regio Istituto di
studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenzeril giorno 25 ottobre di quest'anno.
2° L'esame a tenore del decreto ministeriale

sarà teorico e pratico, e quindi diviso in due
seziom.
3° Per la sezione prima dell'esame teorico la

Commissione formulerà 30 quesiti di anatomia
umana normale, descrittiva, topografica o isto,
logica: dei quali temi, messi in una borsa se ne
estrarranno due a sorte per tutti i concorrenti:
e ciascuno di questi alla sua volta ne darà la
soluzione a viva voce in pubblico alla presenzadella Commissione nello spazio di mezz'ora perogni tema. Finita l' esposizione l'esaminando
sarà tenuto di rispondere alle interpellanze che
i membri della stessa Commissione credessero
di fare.

4° La successione dell'esame sarà regolatadalPepoca d'iscrizione di ciasean concorrente
presso il Ministero: ovvero 21 rimetterà ad una
estrazione a sorte.

5° Esaurito'l'Osperimento orale, la Commis-sione si ritirera poi per discutere e votare sul
merito del medesimo; avendo prima il presi-
dente annunciato in pubblico il giorno e l'ora,
del secondo esperimento.

60 Per la seconda sezione delPesame praticola Commissione presenterà 20 temi di preparai
zioni da farsi sul cadavere a fresco in luogo ap-posito; e di cuii candidati ne estrarranno uno
a sorte: per l'esecuzione verrà accordato il
giorno stesso delPestrazione del tema; e Pindo-
mani in pubblico dinanzi alla Commissione, o-
gni candidato nella serie del primo esame farà
la dimostrazione del proprio preparato.

7° Per meglio comprovare la perizia anato,
mica, oltre l'esperimento pratico accennato i
concorrenti sono abilitati ad esibire, nella stessa
occasione, delle preparazioni già fatte quando
siano autenticate quali opera loro.
.8| La Commissione nella sua proposta alMmistero prenderà in considerazione il risul,

tato dei due esami teorico e pratico nel loro va-
lore intrinseco e comparativo, e tutti i titoli e
documenti offerti dai concorrenti e partecipatiai membri innanzi Papertura dell'esame.
Pavia, 1° agosto 1868.

Ponta.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI.

Avviso.
Por gli effetti di cui IIelle disposizioni transi-

torie del regolamento per l'esecuzione del Regio
decreto 6 dicembre 1865 sull'istituzione del Ca,
sellario giudiziale si rende di pubblica ragioneche le operazioni prescritte dagli articoli 25 e
26 del detto regolamento sono compiute in tutti
vggalgggirŠË "I Girgenti, Sciacca,

Trapani, Modica eS ruusa.
Pel Ministro: GHIGLIERI.

NOTIzlE ESTERE

INGHILTERRA. - L'Indépendance belge ha
da Londra:
Un gran numero di candidati por le prossime

APPENDICE

QUEL POVER'UOMO DEL SIGMB BAXTER

RA CCONTO.

Si è per lungo tempo supposto esistere un

intima re'azione tra le parrucche e la saggezza.
Lo stesso legame fu da tempo immemorabile

stabilito tra le teste calve e la benevolenza.

Nulla<limeno non conviene accettare siffatte

opinioni popolari senza restrizione e riserva.

Non vi hanno che certe parrucche le quali pos-
sano dare un'aria di saggezza a chi le porta. Il

gran cancelliere può guadagnarci un autorevo-
bzza e solennità perchè pronunzia le sue sen-

tenze 21Pombra di una folta parrueca di crini
di

cavallo; i vescovi hanno probabilmente perduto
agli occhi del pubblico qualche cosa della loro

aria imponente da che hanno renunziato alle

loro parracche ecclesiasticlie; come certamente i
cocchieri di corte fanno impressione sulla folla,
--ancorchè non conducano meglio iloro equipag-

gi -- per le parrucche intrecciate e incipriate
ch'escono al dísotto dei loro tricorni gallonati

in oro, mentre che
si pavoneggiano dall'alto dei

loro seg~gi soffici e rícamati. Ma hannovi auië

parrucche che attraggono meno lo sguardo e

servono a dissimulare delle infermità. Esse
non

rimpiazzano che imperfettamente le chioma ab-
bondanti della gioventù. Sono travestimenti e

artifizi, la frode è in ciascun riccio, e la falsità

si rivela nella regolaritã oltre naturale delle
loro discriminature. Per fermo è una stranezza

il volere così vanamente combattere le opere
del tempo. Quelli che portano siffatte parrucche
non hanno il diritto di passare per saggi in ra-
gione della loro acconciatura.
La stessa distinzione faremo a riguardo delle

fronti calve e della pretesa benevolenza che esse
addimostrano. Avvi invero una fronte cho non

mentisce; la fronte calma, unita, aperta, simile
al mare tranquillo e al cielo puro, spirante
confidenza e che promette aiuto e soccorso a

quanti ne abbisognano. Avvi pure (se si può
chiamar con tal nome) il suo fac simi'e; vi ò
la fronte la quale non pretende a nessuna delle

dette qualità ma cui vengono attribuite suo

malgrado; ha questa la superficie solcata, l'es-
pressione ruvida e marcata di ogni sorta di
rughe geroglifiche le quali bene interpretate si-
gnificherebbero tutt'altro che allegri pensieri e
gradevoli rimeinbranze; avvi la fronte con dei

sopraccigli a strepiomþo simili a valanglie che

minacciano di cadere sugli occhi e cuoprire col

tempo tutti i lineamenti del viso. In queste te.
sie non saprebbesi vedere ombra di benevolenza.
Non attendete da esse, nè bontà, nè simpatia.
Si direbbe ch'esso sono calve precisamente co-
me certi terreni sterili per la cattiva condizione

e per la povertà del suolo ; ve ne hanno altre

myece che sono calve unicamente perdò : k";
possessori non sanno nulla conservare Sembra
elva abbiano abbandonato i loro capelli come ab.
Landonerebbero tutt'altra cosa, se scorgessero
che vi fosse alcuno che più di loro .no abbiso-

gnasse.

Un uomo dalla testa calva era un giorno se-

dato in una di quelle locande di città che

gPInglesi chiamano Chophouses - Bantam -
dove suoleva assidersi ogni sera da un lungo
periodo d'anni. Egli occupava invariabilmente
lo stesso posto rifiutando di pranzare in un al-
tro. Gli avventori della locanda lo conoscevano,
e rispettavano ordinariamente il diritto che il

lungo uso gli aveva dato al suo posto favorito.
Se per avventura un forestiere, poco famigliare
degli usi e dei costumi di quel luogo, ponovasi
al suo posto, l'uomo dalla fronte calva rimane-

va in piedi dinanzi al camino, e disotto ai so-

praccigli irsuti lanciava all'intruso degli sguardi
tutt'altro che benevoli. « Attenderò che quel si-
gnore abbia finito » diceva con una vope di
basso, dura e rauca, al garzone che gli faceva
segno come per invitarlo a prendere un altro

posto. Perquisito a mo' di dire dallo sguardo
dell'uomo calvo, spiato e sorvegliato costante-

mente, il forestiero per solito upp tardava a tro-
vare la sua posizione incognoda e penosa; per-
deva molto del suo appetito, e terminava di

mangiare il piil presto possibile, abbandonando
il posto a colui che per a bitudine P occupava.
Supporre benevolenza in costui sarebbe stateo
difficile anche all'uopio il pig tenace alle teorie
convenzionali. Aveva la fronte ru>¾ accigliata
e mmacciosa, et ' aaglianze e depressioni
pronunziatissime, una fronte che tendeva a ri-

cadere pesantemente sulla parte inferiore del

viso, la quale si ritirava e siriconcentrava come

per ritirarsi dinanzial suo altiero superiore, Era
di persona corta e massiccia, portava un vestito
nero, ma sdrucito e disusato con unagrossacra-

vatta di seta al collo. Egli doveva essere sui

sessant'anni, fors'anche li oltrepassava; ma era
uno di quegli uomini i quali, per quanto abbia-
no perduto ogni apparenzadi gioventù,tengono
sempre in distanza tutto ciò che rassomiglia
alla vecchiezza cadente. Sembrava che non fosse
molto sano avvegnachè, come tutti i borghesi
di Londra, aveva il colore sbiadito el uniforme;
nulladimeno era robusto e vigoroso come se la
vigoria gli venisse dal suo cattivo carattere, e
quasi temesse che la sua morte facesse pia-
cere agli altri, ritempraval'energia neldesiderig
di deludere, il più che gli fosse poseihile,laloro
aspettativa. Per il padrono del11antam egliera
semÿlicemente una buona pratica che doveva
tyttarsi con ogni riguardo, visto la regolarità
di clientela che e gli accordava all'albergo. Pocq
o nulla del resto gli importavano il parattele o

le eccentricità de'sgoi avventori, purchè man-
glassero , bevessero e pagassero esattamente.
Per questo lato non aveva punto a laguarsi

dell'uomo calvo, egli pagava sempre. Conosceva
sino alla frazione l'ammontare della sua spesa,
senza che avesse l'uopo di alcuna nota per ri-
cordargliela, nò che occolmse di ripassare la
distinta del pianzo affinchè il cameriere gli fa-
eesse 11 conto esatto - cosa ingrata dopo certi

desinari. 11 suo denaro era pronto, disposto ;
mucchietto dinanzi a lui, con lamatia pel ca-
meriere, mancia che senza essere liberalissima
era però convenevole. I suoi gusti erano ben co-
nosciuti e la sua aria era di tal natura da allon-
tanare negli altri ogni idea di scherzare con lui o
di metterlo alla prova. Quindi ò che gli si reca-
vano invariabilmente le migliori costolette e i

beefsteaks i più delicati, non avendo il 13antam,
fa di mestieri il dirlo, che questi soli oggetti di
consumazione ad offrire. Le pateie erano sempre
squisite e il suo formaggio eccellente. Vivande
inferiori potevano convenire ai convitati meno
regolari, ai clienti che avessero un gusto meno

delicato; ma alfuomo calvo doveva fornirsi ciò
che di meglio offciva la locanda. Un tale uomo

non avrebbe facilmente accetkato vivande di se-
conda qualità. Si ramoratava infatti che in sul
principio una o du volte egli si era lamentato
in proposito dì alcuni piatti e del modo di servi-
zio. Esisteva nel llantam una specie di terribile
ricordo della maniera con la quale aveva in
quell'occasione manifestato il suo disgontento, e
si era cercato di evitare la ripetizione dei suoi
eccessi di collera, togliendogliene ogni pretesto.
Da quel momento duna o Palbergo per così
dire erasi genuflesso àlnanzi all'uomo calvo, il
quale riceveva sifatti omaggi senza mostrarenè
sorpresa, nè piacere, nè riconoscenza, ma Sein.

plicemente come un uomo a cui si renie ciò che
gli è dovuto, e che se gli si riMasse, adotte-
rebbe pronte misure pf averne spiegazione
« Siamo abituati a"2 sue maniere, o signore, »
rispondeva Confidenzialmente il vecchio came-
rierdiosuè a chi qualche volta lo interrogava
su tal proposito. Questa risposta era data
quando quegli a cui si riferiva era assente, ed
eziandio a bassa voce, come se Puomo calvo
avesse in qualchemodo lasciato indietro le orec-
chie, o che l'importanza della sua persona la-
sciasse delle vestigia nelParia stessa depo la sua
partenza e vi esercitasse ancora una specie di
autorità da ispirarne timore. « Ora, siamo as-
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elezioni hanno già pubblicato delle circolari e
provocato dei ur:etings.
Il Morning Post tornando a parlare del re-

cette <i.scorso del Trovo die- che il linguaggio
che 16 r:eli ha ens in bocca:tils llegma os-
sipa qualunque incertezza rispe too ada con-

dwt t che si proponzoon di tenere il ministro
ed i suoi amici politici nelle imm nenti contese
elettorali. « 11 grido sarà, dice il diario, non
solo la Chiesa è in pericolo. ma sono minaccia-
to la liberta civile e la liberta religiosa. » Il
gn:d ragionamento è perfettamente giustificato
di già dalle notizie elettorali venute da molti
luoglii e tra gli altri da Finsbur.v. Celà i conser-

vatori, dopo molta italveisione, hanno stabilito
di opuitnsre l'elezione dei rap res n'anti attuali
hberali di quel ho2 go impor,ante e hanno divul-
te due circolori F.tte dalla « Unione costitu·

zoona-. e Uno di quei di comenti si rivolge al
público, l'altro ù indirizzato al skro. L'ultinto
dice: « E venuto il inouiento in cui il clero puù
utar, h-gittimainente della sua infhienza e a-lo-
p, ;,1 eiticaceutente a sottomettere la questio-
ne al gùcheio dei men:l>ri pr:neipali della Cou-

to 11 ejero è assenito che egen to in tal modo

an lia; « 'ei causa dei difensori della libertá t i-
yg,. e Mls i b rer religi, sa, dek stabihtà del
trono e della graudezza e prosperità della na-

zione. »

A Stanics uno dei due deputati taries del
Norsli Lancashire si o aueb'ali deciso per il

uteniuiento della Chiesa stabili a dTrianda e
ha tiichiarato di essere convinto cli, quella con-
trov raia coininuerà ad essere una di quelle di
cui si o yuperà d futuro l'arlaniento.

- Si scrise da Londra, 4agosto:
Se valgr vlo d,'lla cinusura del l'arlamento e

della par canza ili uanaini politici pure si parla
sopre di pohtica.eils avviene <\al concetto sem·
plicement,. sp.cu'atno.
Prima di tutto gli animi sono preoccupati

asile el, zioni, poi di tutte lo questioni che il

nuovo Parlam. nto uscito dalle riani di più uu-
mero,i elettori e appartenenti alla classe operai
dovrà tantare.
E :ouitutto nissuno dubita che le nuove ele-
a t.. us uno p.it ULorali che por il passato.

NomLm. no si vede con solleciturbne la influenza
e neigwhile che i grandi prognetari hanno un
po' per ab.m line, ua po' per la posizione che
occupano. Quidi nonostante la nieritata fama
di etuard Ml duale a tuto che si sia mostrato

avverso al voto segreto.
Lo Star itsmati nota con ragione che ò cosa

opportuna parlare di franchezza ove non puo

as era per conseguen7R Îß TUinn O la ŒlSOFIS, ma

non è troppo doninadare ad un colono o anche

el un piec slo fittainolo che sagrifirhi la sua esi-

stenza, il pane suo e fluello dei figli per votare
in favore di un depu'ato liberale ?
Supponi:aco un uomo che, repu*ando ladifil-

à um un cattivo sentimento andasse, coo la bor-
Ea aperta in noino, fra em riunione ove fossero

de' ladri. N. n andrel be forse rampeguato di to-
naarità e imprevidenza? E tale o la posizione
dell'elettore imiipendente che va a votare per

proe'amare corum populo che dà il voto a un

c: udidato che non andasse a sangue al suo pro·

prietano. In teoria la dottrina del coraggio della

pro¡.r a optolone o buonissiula, ma nella pratit a,
quando si tratta <h gente che non banno ne i

mew, no la possihdità di difendersi ha bisogno
ci essere niodilleata, e la mo<blicazione, la pro-
talone contro l'abuso del potere en voto se-

greto.
Ad o si inodo la cosa qui è intesa perfetta-

mente e con un Parlainento liberale vi si arri-
verà molto probabiluie..te.
Aenrus. - Si legge nel Mimorial diplo-

Si è detto che il signor de 13eust avesse ulti-

inawate m.brizzato al signor 'Simpff-n iniui-

stro d'Ausma a Berl·no una nota colla quale il
cauc.lhere imperiale declinum ytialuo,iue re-

sp..isabilitä per le dimostrazioni cui avessero
da's occam he le feste del tico-
Ë anche <pwsta una di que.le manovre tanto

fenyg.iari ad una parte della stampa prussiana
la quale ad ora ad era si sforza di far cred re
ad un acco.,)o ingwas La i gal>inetti di 1krlino
e di Vienna o ,?i fare riu:ncre etia quest'unimo e

grandeuiente imb:arzato dalle proposto della

La verità o che prima della riumone dei her-

syleti d siAnor de lieu,t, interpellato verbal-

nient sulla parte che le autorità austaclie in-
t, ndevano prendere a queste feste, rispose che
ewe non avrebbero tiato loro alcun carattere uf-

ficiale, ma che si trovavano del pari nella un-

possitalità di inq>eaire la progettate riuinont

senza violare lo leggi interne dei paesi cisleitani
e senza comproinettere gli interessi del com-
m reio di Vienua.
Il fatto tuttavia è che il Governo austriaco

ha tenuta conto piemuroso diciò che è accaduto
a Vienna ed i nostri corrispondenti ci fanno sa-
pero che nelle sfere ufficiah i giudizi che siespri-
mono sono presso a poco i seguenti:

« Cosa abbiatuo noi veduto a Vienna durante
questi ultimi giorni, non nel gabinetto dei mini-
stri od alla Corte, ma per le contrade, in mezzo
ad una popolazione di 500 mila abitanti? Una
riunione di più che 150 mila persone di tutte le
classi, giunto da tutti i punti di Germania per
rendere testimonianza ad una idea imperitura,
che cioò l'Austria non lia cessato mai e nonpuò
cessare di essere una potenza tedesca. Le feste
del tiro nazionale non sono stata organizzate
come una dimostrazione ostile verso la Prussia.
La stessa simpatir ha accolti i bereaglieri ve-
nuti dal Nord come quelli venuti dal Sud cd il
gruppo dei Berlmesi è stato particolarmente
l'oggstto di accoglienze distote; ma non è col-
pa dell'Austria se le feste hanno assunte le ap-
arenze di una manifestazione contraria allo
stipulazioni del 1866 per cui l'Austria venne

esclusa da ogni partecipazione al concarto ger-
manico.

« Una manifestazione di questo genere può
predare un argomento consi ferevole a coloro i
quali pensano che bisogni tornare allo statu quo
uniclvlien Ma tale non ò l'opini ne del Oc-
v.ruo aust iaca. Esso dichiara altamenta che i
fatti compiuti dehhono risoettarsi.

« A Ihrhno, se lo si voglio, non si tarderà a

scopriro nelle feste che hanno avuto luogo a

Vienna la b se sulla qwde potrebbeoperarsiun
riavvicinamento tra la Prussia e l'Austria. Il
Governo del re Guglielmo deve scorgere un'al-
tra prova delle urgliori disposizioni del Governo
di Vienna nella riserva che questi manifestò per
occasione del'e feste del tiro. Non fu certamente
una riserva cho volesse esprimere indifferenza
per le aspirazioni di un gran popolo ; ma ri-
serva consigliata dal vivo desiderio di non in-
durre in sospetto una potenza la quale è forse
alla vigilia di riconoscere come abbia spinte al-
l'eccesso le sue diffidBD7ee VerSO di noi. »

Tale, dice il Mémorial, è il linguaggio che si
ode in questo momento nelle sfere ufficiali di
Vienua.I nostri corrispondenti suppongono che
potrebbero aprirsi delle trattative per trovare la
forma che permettesse all'Austria di rientrare
nel concerto tedesco. Noi non siamo in grado
di sapere se a Vienna si sia pronti a comin-
ciare della trattative in questo senso, nè come
la Prussia le accoglierebbe,
AnmcA. - Si scrive da Nuova York alla

Indépendance Belge, 20 luglio:
La Camera La udito la lettura del messaggio

presidenzirle e l'ha rinviato al Comitato giudi-
ciario. Il Senato ha ordinato lo stesso, ma si è
dispensato della lettura.
U Senato La votato un bill che autorizza Pe-

missione di venticinque milioni di dollari di
certiticati al 3 p. c. che dovranno sostituirsi ai
biglietti a interessi composti che scadono il 15
otto'ere.
Il Senato ha votatoil bili di Alaska ma ha

tolto la riserva contenuta nel preambolo. Nega
alla Camera il diritto di pa> tecipare alla rati-
fica dei trattati quali essi siano.

11 presidente ha fatto sapere in modo officiale
al Congresso che la Carolina meridionale e la

I Luisiana hanno ratificato il quattordicesimo
emendamento della costituzione. In conseguenya

,
la Camera ha ammesso cinque rappresentanti
della Luisiana e due della Carolina del sud.

11 corrispondente di Washington della Tri-
bune manda a quel giornale un telegramma per
annunziare che da qualche tempo è in quella
città un agente del governo di Haiti e si afferma
aver egli stipulata con Sewarã la cessione della
basa di Samana agli Stati Uniti mediante la
soutma di uno a due niilioni di dollari.

21 luglio.
Ieri il Congresso ha ricevuto il veto di presi-

dente alla legge detta clectoral college bill che
è stato subito annullato dal Senato con la
menooranza (la più grande di quante si sono
deme contro un veto fino ad ora) di quaranta-
runsyrre voti contro otto. 'Ã'uttÅ Å muovÀ eenators

d.1sud hanno vatsto coi repubblicani.
La Camera auch'essa ha respinto il veto con

134 contro 30.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

Il Consiglio comunale di Firenze nell'adunanza del
7corrente inearicù il sindaco di procedere all'acqui-

sto delle case che furono già abitazione di Dante Ali-
ghieri: una appartenente al senatore Mannelli-Sali-
lei in via S. Martino, n. 2; e due appartenenti al si-
gnor Gaspeci-Campani coi numeri i e 3 nella prossi-
ma via Saata Margherita.
Nella stessa adunanza il Consiglio deliberò la de-

molizione della porta a Pinti.

-- Dal 17 al27 settembre prossimo si terrà in Ge-
nova il 5° Congresso pedagogico, dopo l'interruzione di
un triennio, eagionata dalle infelici condizioni sani-
tarie di varie parti d'ltalia.
Il Comitato promotore ha pubblicato il programma

dei quesiti da trattarsi nel Congresso, nelle due se-

zioni del medesimo per l'istruzione primaria e se-

condaria.
Tutte le persone addette all'istruzione pubblica e

privata, o che si occupanodistudieducativi, possono
essere useritte nel novero dei membri etlettivi del

Congresso. I corpi scientifici e gli istituti educativi
sono specialmente pregati d'inviare al Congresso i

rispettivi rappresentanti.
Il registro d'inseritione sarà aperto nell'ufficio ci-

Vico d'istruzione al palazzo municipale dal i• al 16 -

del p. v. settembre: e nei giorni successivi anche in
una delle stanze della IL Università. Nell'atto della in-
scrizione si darà copia delle norme e diselpline pro-
prie dei Congressi pedagogici, ed una cartella che
darà adito alle adunanze del Congresso, alla visita I
dell'esposizione didattica, delle scuole e di altri
pubblici stabilimenti ed alle distribuzioni dei premii.
Durante il Congresso si terrà una generale espo-

sizione italiana di opere educative, di libri scolastici
e di apparati didattici, agli autori dei quali, che dal
Congresso ne saranno giudicati meritevoli, questo
municipio ha disposto diassegnarespecialimedaglia
d'inceraggiamento.
A questa esposizione vengono invitati a prender

parte gli autori, editori, tipografi e calcografi di ogni
provincia italiana,icapi di istituti scolastici e i mu-
DICIpH.
La Giunta municipale di Genova fu solleeita di fare
tutti i provvedimenti opportuni alla più degna acco-
glienza dei pedagogisti italiani.

- Un supplemento al Giornile di Roma di ieri
porta i numeri dei certificati dei prestiti 18 aprile
1860 e 26 marzo 1864 che furono il 30 luglio ultimo
estratti per l'ammortizzazione. Dal 1° ottobre pros-
simo si effettuerà il rimborso alla pari del capitale -
dei certificati estratti.

-- In nome a dell'insigne artistica Congregazione
pontificia dei virtuost al Pantheon » il suo segr. ca-
valiere Carlo Lodovico Visconti pubblica sul Giornale
di Rorna la seguente dichiarazione:
La insigne artistica Congregazione pontificia dei

virtuosi al Pantheon, raccolta in generale adunanza,
e presieduta dal reggente, signor commendatore Ë
Francesco Podesti, ha pronunziato il giudizio sulle
opere in pittura, scultura ed architettura, esibite al .

primo ceneorso di esercizio dell'anno presente. Erano
stati sottoposti questi sacri argomenti :

In disegno. Le tre Marie al Sepolero del Redentore.
- In bassorilievo -. Mosè uccide l'egizio che per-
cuoteva un ebreo. - In architettura. Progetto di una
sontuosa edicola per una immagine di Nostra Donna,
da addossarsi all'interno di un grandioso tempio.
Sette furono le opere presentate: tre disegni, un

bassorilievo, e tre progetti architettonici; le quali
tutta venneio ricevuto e controsegnate colle consuete
formalità.
I signori virtuosi pittori presero pai primi ad esa-

minare le opere spettanti alla loro classe; e di co-
mune consenso giudicarono che niuna di quelle fosse
degna di premio.
In seguito i signori sjrtuosi scultori, avendo con

diligenza osservato il bassorilsevo, vi rinsennero es.
presso acconciamente il soggetto, ed una giudiziosa
composizione; circa la quale notarono soltanto che il
braccio troppo disteso del Mosè rompe alquanto l'ar-
moniadelle linee.Vi lodarono ancora lo stite e l'accu-
rata esecuzione; taleho a pieni suffragi decretarono
il premio all'autore, che, dissigillata la lettera, si
conobbe essere il signor Sisto Gallavolti, di San-
t'Arcangelo.
Allora i·signori virtuosi architetti, esaminati a

parte a parte i progetti concorrenti, ne formarono il
giudizio seguente: progetto num, i, modellato sui
migliori esemplari dell'aureo secolo xv, ha belle pro-
porzioni; i particolari di ogni membro architettonico
sono di buon gusto. Egualmente felice n'ò la grafica
esecuzione a concorno, etie rende ragione d'ogni più
minuta cosa. - Progetto nom. 2, l'ordine principale
riesce meschino, e la parte superiore troppo elevata,
slechè produce un efft tto sgradevole, sembrando che
opprima la colonne. Nelle forme e nei particolari si
notano vari difetti, quantunque la esecuzione non
manct11 eniceuratazza em gusto.-rrogetto now. o,
concetto poco felice, no, forse, in tutto conforme al
programma. Meschina à la parte superiore e quasi
slegata, trovandosi l'arco della nicchia interamente

isolato. Sono pero ad encomisre in questo progetto
alcune buona proporzioni, come pure un'esecuzione
che poco lascia a desiderare. -- Fattosi luogo alla
votazione segreta, ne risuito, che, a grande pluralità
di suffragi, venne aggíudicato il premio al progetto
num, i; vollesi però, che anche dell'autore del pro-

getto num. 2 si facesse onorevole menzione. Aperte
quindi le lettere corrispondenti, comparve autore
dell'opera premiata, il signor Giuseppe Maglieri;
gell'opera lodata, il signor Emilio St amucci, ambo-
due romani.

-- I giornali di. Parigi recano che mercoledì 29 lu-
glio la signora Alessandrina Bris subi davanti la Fa-
coltà delle scienze di Parigi l'esame di baccelleria in
scienze. Gli applausi di tutti gli astanti sanzionarono
le congratulazioni che il presidente le aveva fatte
per l'esito felicissimo dell'esame. Ora la signora
Bris vuol farsi iscrivere alla Facoltà di medicina per
giungervi al dottorato.

- Leggesi nel Journal de Lidge del 4:
Tre colombi sono finalmente arrivati dal gran con-

corso di Roma. Essi rientrarono: il primo iecilunedì
alle ore i 55 pom.: appartlene al signor Heyne di
Ougrée, il quale v:nce it primo premio (valore ap-
prossimativo 300 franchi); il secondo giuns* ieri sera
alle 8 15: appartiene al signor Dreyse di Dalhem, il
quale ha ottenuto il secondo premio; il terzo è en-
trato stamane martedì alle 5 40: appartiene at signor
Havard di Bellaire, al quale tocca il terzo premio.
I colombi furono spiecati in numero di 180 moreo-

ledi 28 luglio.
I primi tre sono giuntiin eccellente stato disalute.

Terano 18 premi da guadaguare. S'aspettano dun-
que altri i5 premiandi.
Non occorre dire che il ritorno dei primi colombi i

vincitori fu salutato con vive acclamazioni dalla so-
cietà dello Spirito Santo. Ognuno era orgoglioso di
vedere i primi tre premii riportati da colombi del
paese di Liegi. E noto infatti che a questo concorso
avevano preso parte colombi delle varie province del
Belgio ed anehe francesi e tedeschi della provincia
renana.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia ßcuola superiore di medicinavete rinaria
di Milano. -- Concorso per la nomina del-
l'assistente di chirurgia e clinica chirurgica.
In conformità del regolamento organico della

scuola approvato col Regio decreto dell'8 dicem-
bre 1860, n° 4465, e delle disposizioni emanate
dal Ministero della pubblica istruzione con di-
spaccio 25 giugno, n° 3811, e 8 luglio, n° 4107,
è aperto in questa Regia Scuola il concorso per
la nomina di assistente di chirurgia e clinica
chirurgica coll'annuo assegno di L. 1500 (mille
e cinquecento).
Gli aspiranti vorranno presentare a questa

Direzione, non più tardi del 10 settembre, i se-
guenti documenti:
1°Domanda d'ammissione al concorsoin carta

bollata da cent. 50.
2° Attestato di buona condotta civile e poli-

tica rilasciato di recente dalla Giunta municipale
dell'uhimo domicilio dell'aspirante.

3° Diploms di medico veterinario ottenutore-
golarmente in una Itegia Scuola veterinaria del
Regno;

4o Attestazione medica comprovante la robu-
sta complessione del concorrente, e tutti quegli
altri titoli comprovanti la propria caþacità nel-
l'arte chirurgica veterinaria da valutarsi soltanto
nel giudizio che darà la Commissione esamina-
trice compiuti i prescritti esperimenti scientifici,
i quali si liutiteranno:
a) In una dissertazione scritta sopra un tema

scientifico di chirurgiaveterinaria tratto a sorte;
b) In una discussione pubblica intorno al te-

ma della dissertazione sostenuta dai concorrenti
fra loro e dai componenti la Commissione esa-

minatrice ;
c) In due esercitazioni pratiche di operazioni

chirurgiche estratto a sorte fra quelle che la
Commissione avrà precedentemente stabilito.
Milano, 10 luglio 1868.

Il Direuore della Scuola
T. TonAm.

Ai signori associati alla Canetta 11(/i-
ciale del Regno d'Italia la Tipografia EREDI
BoTTA (in Firenze) invia il rosianzo

In Alto
del sig. B. AUERBACH, tradotto da E. De-
benedetti, in tre volumi di oltre 1200 pa-
gine, franco tli porto, contro vaglia posttile
di ola Te 4

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8.
Si ha dal Messico in data del 13 luglimhe

l'affare della fregata inglese Chanticleer non a-
vrà seguito.

Madrid, 8.
Le voci che sieno scoppiati dei tumulti sono

privo di fondamanto. Tutta la Spagna è tran-
qudla.

Parigi, 8.
Borsa di Parigi.

7 8
Rendita francese 3 */o . . .

.

70 32 70 32
Id. ital 5 ol° . . . . . . 52 85 52 90

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

. . 405 ~ 406
Obbligazioni. . . . . . . . . . 214 213
Ferrovie romane . . . . . . .

40 50 40 -
Obbligazioni· · · · · · · · · · 101 100
Ferrovie Vittorio Emanuele 42 50 43 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 139
Cambio sull'Italia. .

. . . . . 8 1/4 8 1/4
Credito mobiliare francese

. . 260 268

Vienna, 8.
Cambio su Londra . , , . . .

-
- - -

Londra, 8
Consolidati inglesi . 4 a à a

. 94 - 94 -

Parigi, 8.
Rettificazione della chiusura della Borsa :

Italiano 53. Dopo la chiusura si conttattò a
53 07.

L'Imperatore parti questa mattina da Plom-
bières e recossi a Fontainebleau.
L'Etendard dice che Pabboccamento di ieri

fra lord Stanley e il marchese di Moustier fu
lungo e cordiale. I due ministri passarono in
rivista i punti principali della politica generale.
La vicendevole impressione di questa intima
conversazione sarebbe che la situazione attuale
delPEuropa non presenta che dati pacifici, i
quali sono corroborati da un perfetto accordo
tra la Francia e 11nghilterra.
La Patrie e la France danno su questo col-

loquio identiche informazioni.
11 signor Cretzulesco consegnò,ieri a Moustier

una lunga nota nella quale si spiegano le circo-
stanze e i principii che hanno ispirato ultima-
mente la politica della Romania. Questa nota
esprime sensi di simpatia verso la Francia.

Pest, 8.
La Camera dei deputati adottò in terza let-

tura 11 progetto di legge sulla difesa nazionale,
sulla landwher e sul reclutamento.
Il principe Alessandro Karageorgievich fu

arrestato dietro mandato delle autorità giudi-
ziano.

Bruxelles, 8.
È avvenuta una esplosione a Jemmapes. Qua-

rantanove persone rimasero morte.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 8 agosto 1868, ore 8 aut.

Il barometro si è alzato di 2 a 3 mm. nel set-
tentrione e nel centro dTtalia, e di 1 a 2 nel
mezzogiorno. La pressione è alla media. Cielo
sereno. Mare calmo. Dominano forti i venti di
maestro e di grecale.
Anche in Inghilterra e in Francia il barome-

tro si è alzato.
Qui è stazionario.
Stegione buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze

Nel giorno 8 agosto 1868.

O 11 E

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm am

zero . . . . . . . . 758,0 758,0 759,3

Termometro centi-
grado . . . . . . . 24, O 32, 0 25, 0

Umidità relativa . . 80, 0 40, 0 82, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

Vento direzione . . N NE NE
forza

. . . . debole quasi for. debole

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 19,0

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8 - La Com-
pagnia drammatica di T. Salvini rappresenta:
Gustavo III.

ARENA NAZIONALE, ore 8 -- La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
Le Mummie.

suefai'i alle sue maniere, ed ò naturale essendo

egli uno s'ei nostri piti an'.iehi clienti; un giorno
de la coadeti.s. un altro del beefsteak o via di-

ceu-lo por tutto IL:mo.Non nonea un giorno.
»

IM f no ,gaie, un bocca'e <\i hirra, con un

mem, li vino di Porto e tre biechieri di Whisky
d'I 'anda cal3o, el una pilut sopra tutto. Ecco,

signore, il suo ordin.rio; no più nò mano. Si

cllataa l'ouwroy, io credo. Nù so davsero colue

sareamen mai giuuti a op rue tanto se non

fosse stato per una busta di lettera ch'egli di-

men:irò qui un giorno. È un uon:o di afÏari, pe r

quaato gli Lo intes> dire, ma non a sono T-

curo. Non è un signore a cui piaccia parlare,....

senza dulfbio, rispettab lis wo, infinitarnente

rispettabile.
Ecco tutto cil, che Diosue, il garzone del

JJotam poteradir e:d riguardo dell'uomocalvo,
e egli pronunziava queste ultium parole cou un

Ore in1uieto guardando sottacchi dalla pluto

la porta qua,iebo t. messe il ritorno inaspet-

tato del eiote rrgolare, ritorno provocato da

cli, che si dies «li lui, e in questo caso era cer-

tanente preferibile elv, sentive Gitsuù garen-

con:r. bl.ne r l iol:e ezione dele altt e rela-

zioni del canwr ere a sua liguado, per quanto
vaglio e incomplete si famero.

11.

Giosuo portava prerrucca, ma questo non gli
apa pD aria di saggezza di qui llo che la parte

ca\va de\ signor Pomeroy desse a lui un'aria di

benevolenza. Giosuo la portava per la ragione

apparente, ch'essendo garzone di albergo era

esposto a subire le variazioni frequenti della
temperatura, obbligato di stare ora in una sala
calala e ora in un corridoio freddo e pieno di cor-
reuti d'aria. Così quel copri-capo pel suo cra-
nio altro non era che untaddizione preziosa al
suo guardaroba Era una parrucca senza artifi-

zio la quale non poteva ingannare nessuno. E<sa
confessava franeaniente la sua natura fattizia.

I r coi e le ciocche avevano una rigidità che la

natura non conosce, e la gradazione del colore

era del biondo del pan pepato, coine spesso si

ve<te nelle parrucch , ma non mai nei capelli
naturali che crescono su testa viva.
Giosuo aveva detto tutto ciò che sapeva in-

torno al cliente calvo del Ilantam e se si consi-

dera che il garzone o il sig. Pomeroy si conosco-
vano da molto tempo, eransi ve luti tuttii giorni
e si erano intrattenuti su certe materie e in certi

limiti, e di mestiori confess tre che Giosuè non

ne sapeva gran ci;O bu tale argomento. E non già
perchè Giosuè possedcase meno degli altri il
dono dell'osservazione, o como si dice comune-

mente la facoltà di collegare una cosa all'altra,
ma perchè il signor Pomeroy non dava luogo ai
curiosi <!i studiarlo. PJ ytura silenzioso, di-

r,creto, inchinevole ad aprire la bocca per met-
teni qualche cosa anzichè per lasciarne uscire,
era seinplicemente visibile tutti i giorni al Bau-
tom per un tempo determinato nel quale pote-
vesi caervare, mentre che egli sbrigava rapida-
mente il pranzo nell'ordine indicato da Giosuè.

Ciascunoavrebbepotutoistruirsisul suo conto
tanto che il tempo del desinua glielo avesse

permesso, ma al di là il signor Pomeroy non sa-

rebbe stato disposto a dar pascolo ai curiosi.
Lranvi de'novellieri ed eziandio dei frementi
ciarloni tra gli avventori del Bantam che dison-

tevano su tale o tal altro avveuimento - le ul-
time notizie - con molto calore, rivelando nei

loro commenti alcune particolarità della vita
loro privata, dando la chiave della loro fortuna
e posizione in società; perchè l'uomo che parla
non può fare a meno di tauto iu tanto di discor-

rere di sè, non fosse che in relazione ad altri

argomenti. Il sig. Pomeroy però non prendeva
giammai parte alla conversazione. Era pago di

ascoltare o inviando al soffitto delle nubi di fu-

mo della sua lunga pipa, o bevendo a centellini
il contenuto del suo bicchiere. Era un fatto de-

gno di attenzione che i suoi tre bicchieri di

whisky caldo non lo invitassero a patiare. Si di-
ce che il bere siega la lingua di tutti gli uomini,
ma sul signor Pomeroy non faceva siffatto ef-

fetto. Il bere lo addormentava, ecco tutto.
Questa tendenza ad addormentarsi dopo il

pranzo erasi da poco tempo aumentata. Era

questo il solo segno divocchiezza che avevama-
nifeststo dalla sua comparsa al Baniam. Con

un bicchiere in una mano e con la viva tra i
denti egli si assopiva in modo sì graduale e im.

pereottibile, cho non sarebbe stato facile il dire
2 momento preciso quando egli fosse passato
dallo stato à relia al paese dei sogni. Altra
volta avrebbe dormito poco e ud minciamen-

to della sua venuta all'albergo pulla. Salutato
da Giosuò, il signor Pomeroy gli rendeva il sa-
luto con un suono di voce che avrebbe potuto
passare por un brontolio intenzionale o una

tosse accidentale. Non avea d'uopo d'ordinare

il desinare avvegnachè si conoscevano i suoi
gusti, e si sapeva che egli amava di essere ser-
vito, senza aver l'obbligo di ripetere tutti i gior-
ni le sue istruzioni. « Sbrigatevi » diceva qual-
chevolta con una voce ingrugnita quando gli
sembrava che si indagiasse a servirlo. Di tanto
in tanto Giosuè azzardava un'osservazione sul

tempo, dicendo che faceva caldo o freddo, che
era una giornata bellissima o no. Siffatte osser-
vaziom ricevevano una accoglienza differente,
favorevole qualche volta, e qualche volta ancora
una smentita formale, ovvero una specie di suo-
no inintelligibile che poteva o no significare il
suo assenso, essendo impossibile Pindovinarlo.
Quindi il signor Pomeroy domandava il gioraaÌe
della sera, e ciò cagionava una conversazione a
sbalzi tra Giosuè ed esso; ma al di fuori di alf-
fatte circostanze, Giosuò non aveva che poche
occasioni d'impegnare conversazione col signor
Pomeroy, o di ottenere da lui qualche partico-
larità sulla sua storia o genere di vita al di
fuori delle ore che seralmente pass.ava al Ban-
tam. In una parola, era forse piil ragionevole di
meravigliarsi che Giosuè sapesse si poco a ri-

guardo del signor Pomeroy di cmallo che di Ng.
simarlo o di far poco conto di lui perchè non
ne sapesse di più.
Ci si permetterà d'aggiungere una particola·

rità o due si fatti di già raccolti dal vecchio
Giosuè. Il sig. Pomeroy dimorava in uno degli
inns of couri prossil:11 Al';Llodrgo. Occupava
un quartiere all'ultimo piano d'una casa appar-
tenente ad una linea di fabbricati chiamata il
Viale del Fico. Nulladimeno il suo nome non

figurava in alcuno degli indicatori degli avvocati

ed era ben noto cbe egli non avesse alcuna rela-
zione con la professione legale. Nel vicinato
era ritenuto qual persona di fortuna indipen-
dente e di vita ritiratissima. Niuno diceva male
di lui ad eccezione de'portinai del suo inn, che
gli rimproveravano vagamente d' esser lesina.
Probabilmente questi funzionari erano rimasti
scontenti in occasione delle strenne del Natale
o d'altri regali che avevano ricevuto dal signor
Pomeroy. Abbiamo già detto che il suo vestito
era alquanto sdrucito, ora dobbiamo aggiungere
che a un dito delle mani grosse, brune e pelose
portava un anello sul quale un grosso diamante
era elegantemente incastonato. Quel diamante
per fermo non armonizzava con l'estrema sem-

plicità del suo esteriore. Si credeva un tempo
che il rospo portasse un diamante sulla testa.11
eignor Pomeroy, il quale aveva qualchecosa cer-
tatuente dell'aspetto repugnante di queg'i ani-
mali, portava sempre il suo diamante. Inoltre
aveva l'abitudine di regalarei di tanto in tanto
di una presa di tabacco che preqdeva in una pe-
squte scatola d'oro che portava seco.

Per siffatte informazioni il lettore può farsi
im'idea abbastanza esatta del sig. Pomeroy tal

a,uale si presentava ogni sera a61i occhi degli
spettatori ordinari nelPalbergo del þ«ntang

DUTTON COOK
(Traduzione di F. M.)

(Continua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IÌAIAA

ELENCO N' "Ilí delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Itegno a favore ¢impiegati

D A T A ELV 0 GO LEGGE DATA

COGNOME E NOME - QU A L I T À DEL DECEETO
DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione

i Sloardi Giuseppe . . . . . . . , . .
18 Sennaio 1804 - Pigna

2 MassoneBernardo . . . . . . . . . 26giugnoi8t3-Genova
3 RuoecoSalvatore.

. . . . . . . . . 22&ettembroil99-5.Leaele
i Torregrossa Giovanni . . . . , , . .

24 febbraio 1787 - Palermo
5 Mestadn 6iovanni

. . . . . . . . .
26 febbraio 1825 - gotenza6 SeulliDomenico.

. . . . . . . . .
6marzof811-Perrusrano

I MorisLuigi . . . . . . . . ,
5eettembref800-Torine

8 BamoTommaso.
. . . . . . , , . 22dicembref811-Cagliari

9 Musiani Luigt . . . . . . . . . . ,

17 glasno iB09 - Bologna
i0 Ciotti Oreste

. . . . . . . . , ,
,

20 febbraiq 1882 - Cortona

il PagliariniFrancesco. ; . . . . . . . 216ennaiof621-Cappara
FarinesiGiuseppe , . . . . . . . .

31ottobref827-Roma
ovelliFiliano. . . . , . .

. . . , ilughetB30-Bologila
omaroliAndren.

. . . . . . . . .
9sessembretB19-8.arato

CaniAntonio. . . . . . . .
, , .

i$giugnotSOS-Mantova
Moissi GiovanniAntonio. . . . . . , , 24 novembre 1807 - Sondrio

17 Tonelli Paterniano
. . .

.
. .

. . .
9 luglio 1831 - Fano

18 I.elliOronsio.
. . . . . . . . . . 7aprileißl8-Salartino(Foiano)

19 Franceschi dott. Francesog. . . . . . .
4 maggio 1809 - Pisa

20 AtanginiFerdinando. . . . . . . . .

Barbierfarv.Fragoesco.
. . . .

. . . iigennaioiBO7-Bologna
Fabri Cariq.

. . . . . . . . . . . 13 marzo 1825 - Qamacchio
23 Cabiaglia llarlo . . . . . . . . . .

26 luglio 1830 - Bazzano
24 Marin!Annibale . . . . . . . , , , ¶giugnoiB2t-Suenesio(Perugië)
25 B>naâniProspero

. . .
. . . . . 21marzof823-PoninLagoscuro

26 MarioniGio.Battigta. .
. . . , , , ,

24giugno181I-Forll
27 SoapinelliconteAntonig . . . , , , . 21maggioiß02-ge56io4'Emilia

28 TodaldiGiuseppe· • • • • T • • • • MmaggiofÍ87-Garzana
29 BouiPietro

+ • •
•

-
• • • • • ipeauaiot791-Conegliano30 BazzaghiLY • • - - - • • • • . . f51ugliot822-Romano(Lombardly)

31 Stustanzoni ett. 61ovanni Battista
. . . .

19 settembre 1803 - Valmadrera
32 SartorioSalvatore

. . . . . . . . . 19dicembref805-Palermo

53 BejnaCarlo - - - - · · · · · · · 4ma56io18i6-Arona
3ã BossiGiuseppe 9 • - • • • • • •

. 2Ìgiugnof813-Tillarescocomune

37 Gagliardi Giovanna • • $Í ganhaÏo 1820 Milano

38 Loffredo Fiorinda•
•

• 24 gennaio iBOÌ -NaµII
39 Garassini Armando 6iuseppe Paolo • • • . 25 gennaio 1836 - Toirano
40 Gaido Giovanni

• • • • • •
• . . 19 agosto 1830 - Villa Perosa41 Squritoni Adelo • • • - · · · · · . 11 marzo 1819 - Livorno42 MastiniPietro- • • · • • • • •
. .

imarzof8l6-Vrona
43 Cremonesi61useppe• · • • - . . . .

23lugflof801-PÅcenza
44 Brambilla Gaspare Giuseppe . • • . .

.
4 ottobre 1841 - pessa45 AlinarlGlovannl•

· • • • • • •
. .

Sinarzof641• renze
46 Sergi Diego •

• • •
• • · · · · · g novembre 18 - Messina

17 Ortone Rosa
- · • • - · · · · · .

20 marzo i8t0•Napoll
48 DePintoGiovanni - - • •

•
• • . . 20se(tembre.f811-RQ0egtpongua

49 Vische Placida Maria Teresa
• - • • •

• it ottobre 1815 - Afazzò
50 BregaGiuseppde * • • • • • • • •

• 28gennaiof823-S.Damiano5 5 traGi it¾ • • • • • • • • • 20 ottobre 1821 - Napoliugenio · · • • • • • • • •
• 27 marzo 1826 -- Garvia

53 Alvino Ënrico
• • • - + • · · · ·

· 29 marzo 1808 - M lano

il RivaldiMargherita • • • • • • • • . 2#settembref8f4-6attatico
55 Courado cav Federico . • • • • • .

.
25 settembre ISIS - Albissola

56 BoceaGiaciuta
, - • • • • • • . . 2ðaprilef832-Torino67 OttinoPsetro•
• • • • • - · · · · 29setteigbret8tt-CampigliaUS CerulliCamiHo
• • • · • • • • • • IôapriletB03-Teramo '

59 Cavieebloli Maria . . . . . . . . . . # aprile 1796 - Ferrara
60 Letýeri Salvatore - · - • • • • . . 20 setgþre 1810 - gapo61 Farma Virgmaa . - · · • - · · · · 9 gennaio 1855 - Milano

Id. Argm
•

• •
• • • • • 2Salugnof859- id.

02 ColliDuquenico • • · • •
• • . . 26luglio1829-Cilavrgn;63 Matanibuigi• •

•
·

· ·
· • - · 19novembre1824-MontePrandoge

64 Del Pintta Tommaso . . .

65 Cap4nnelli Prancesco . .
.

66 De Arcangeli Francesco. . . .

67 Azzolini Renede tto
. .

68 Bazzani Filippo .

69 Agostini Giuseppe . .

70 Favdii Felice Cesgre. .
.

. . . 17 gennaiof820-Firenze

. . . 20 febbraio 1830 - Palmiano

.
.

.
fß maggio 1830 - Roma

26 giugno 1813 - g Biagio
19 dicembre 1828 - t'esaro
1# febbr'aio 1828 - Reina
p marzo 1811 - Virenze

II Lodi-R zzini Francesco
. . 9 giugno 1843 - San Martino

72 Degi'Innocenti Anselmo. 2§ maggio 1813 - Empoli

73 Cei Caterina
. .

Miehelotti Giovanpi Antonio75 Rossi Ferdmando.
. .76 Della Valle Domenino
.

.77 Melchierre Ale<sandro . .78 Q.sintini Maddalega . . .

19 Ralfa Islagro
. . , , .80 Allieri Agata . . .

Si Corazzini Catering . .

82 Campioni @aldasserre . .

Ventpri Angela . . .

A Silva Giuseppa. . . .

85 Bandiera dott. Gipppe

. . . 2þnovembref822-Prato

24 ottobre 18!5 - Mombasiglio
.
.

. .

I febbraio 1823 - Pesaro
ottobre 1823 - Imola
ottobre 1831 - Pesaro

9 agosto 1801 - gequapendente
. . . . ,

30 ottobre 1789 - Massa Carrgra
i febbraio 1819 - Partha

.
13 ottobre 1828 - Biena

. . , .
,

i3 diegipbre 1820 - CaFlazzo
. .

5 marzo 1797 - Morbègnò
. . .

.

I dicembre tSIO - Milano

9 giugno 1815 - @ieng

* PerosinoMaurizio
. . . . .

.
. . .

i giugnoiB36•gsti
87 Testa Prancesco

. . . . . .

15 novembre 1831 - Be o
Bacani Maria

. . . . . .
.
. . .

16 settembra 1421 - S to
PacieriGiovanni.

. . . . . . .
.
. 18apriletB45-id.

Id. Domenico.
. . . . . , . . .

8 marzo 1847- id.
.

Id. Alessandro
. .

.
.

.
. . .

.

7 giugno 1850 - id.A Malliano di S. Maria cay. Filitierta . . . .

9 aprile 1817 - Fossano

90 Candiani Olivola
. . . . . . . . . .

3 gennald 1802 - Casalg
91 Colombo Pietro .

. . . . . . . . .
10 5ennalp f83f - Cassina Peachi

92 Camparini VHtorio . . . .
.
.

93 Zamarini Gaetano . . . .
.
. .

. . 10 marzo 1818 - Bologna

Trattero o Trottero Celes¾ · · · ·
. , 28 marzo 1830 -Modena

Tartarini VmeensP · · · · · · · · · i usaggio 1832 - Spoleto

96 Porqueddu Mundula GiusepŸ¾• • ·
• · •

17 giuggo 1795 - Sassari

97 GiovannettiAlessandro.
. . .

.
. . . 14gennaiof?98-Lueca

US Gasperi Gro Battista.
. . . .

.
. . .

28 dicembte 1792 - Livorno
99 Pans Franeeseo

. . . . . .

100 LazzariniFrancesco.
. . .

. . .
. .

25giugnof800-Parma
101 TuraPietro .

. . . . .
. .

. . .
20aprilef626-Faenza

102 Severi Alessandro. . .

103 StandiBalvatore. . . . . . . . . . 13agostoiB26-6rottamare

già to sabalterno di f* elasse preg la dogana di

saante subalterno di I• elassealla dogana gli6enova
già guardia canoelli di S. Louelo
sia capomaestro delle fabbriche di Flaurza
guardia di pubblica sicurezza presso il corpodi Nagoli
già sottobrigadiere doganale
già cancellieredi pretera
già segretario di pretura
6ià usciere di questura

Bià brigadiere doganale di terra

già sottobrigadiere attivo di terra

già sottobrigadiere id.
già guardia di ânanza
già sottobrigadiere di terra
già cancelliere di pretura
già sostituto segretario di la classe nel tribanale civile

e correzionale di §ondrio
già guardia doganale

già custode all'uflielo del procuratore generate presso
la Corte d'appello di Firenze

applicato di l' classe nella segreteria della R. Univer•
sità di Pisa

già guardiano di 3' classe alla penitenziaria delle ain-
rate in Firense

già segretario di ta classe nella prefetturg
già Euardia do6anale

già sottobrigadlere delle guardie di finansa
già brigadiere delle guardie doganali pontidele
già sottobrigadiera doganale di terra
g!A tenente doganale dÌ f 018880
giàdelegato provinciale a Modena

già conservatore delle ipoteche in Casale Monferrato
g postiglione nella stazione postale diBg
g guardia di pubblica sleurezza
g segretario di ta elasse alla sotto profettura 41 CA-
stellammare

già sottoispettore di 3. c1ssse nell'amministrazione
del letto

biSliettario di strada ferrata al sprvizio della Società
ferroviarla dell'Alta Italia

cancelliere della pretura di Sant'Angelo

già useieredel tribunale olvile e correzionale di Pavia
todoradi GiacomoBoschetti sotto ango guardþµag car-
eetario a Bergamo

vedova di &ndreoli Bernardo già ispettore economo
della B. Aeemdemia delle belle arti di Milato

agli minerenni

vedova del tenente colonnello Ferrante Ítantio morto
in pensione

capitano nel 3•reggimente bersaglieri
sergente nelle compaanie operaidi artiglieria
vedqvs 4i Nori ear Enrico colonnello in pettsloge
gapitado nel corpo dei bersaglieri lo appettatiya
51i capitanonello statoma64xore delle piazza
et-soldato nel V reggimenteartigliería
già bersagliere nel 4* reggimento
già portierealla praenragenerale presso laCorte d'ap-
Pelio in Messma

vedova di Gambardella Ferdinando già lutitre nei Te··
teram di Napoli

caporale nella casa Reale invalidi diNapoli
vedova con prola di Pasquale Cristini useiere in pen-
stone del Mmtstero della guerra

già guardia doganale comune di mare
vedova di Folinea Alfonso già eensigilere di prefettura
già sottobrigadiere dogapale attivo di terra

già profess. di l' elasse nel collegio militare di Napoli

vedova diCallistoTarchionigià vice ispettoredi finanza
in pensione

già capitano di porto di 2. e
ved. di Fontana Paologià usciere nella Corte delegati
già aiutante di i" elasse nel Geniomilitare
già riensitore si fondaco delle privative in Teramo
vedova Chiassini 6iovanni giàportiere della prefettura
di Ferrara

niista presso isdi•
rezione delle tasse e del dema o

già sottosegretario di 2* classe nell'amministraziong
compartimentale del tesoro

già guardiano careerario

Sià guardia do6anale
id.

guardia comune attiva di terra
già pardig cautpne di teç¶a
copista a partecipazione alla R. pretura di S. Spirito
in Firenze

soldato nel 2* reggimento granatieri

guardia della tenuta di S. Lorenzo (Reali possessi in
Toscana)

yedova di Gius
,
Topdin} sottotegente nello stato

plaggiore à casa invahdi e comp veterani
sottotenente n stato maggiore delle piazze
già guardia comune s dentarla
gia gaa la doganale

vedeva Qi Antopip De gboch q (la Choh già cepitang
marittimo di linanza pgqsioggte

agente delle tasse dirette a Massa
vedova FaddiGiuseppe già sottocapo guardiano enroe.
rario in pensione morto in pensíone

vedovadet pensionato Vincenzo Berti già formatore
dei registri di lotteria di Firenze

già 4gente delle tasse dirette
96d. diGiacomoBenelli grå commiss. distrett di Tradate
vedova di Vigo Pietro Paolo Santo già naciere di Corte
d'appello pensionato

g¢ eageelliere dellg segretera della B, Università di
Pisa

ex-sergente nel 23· regg. fanteria

glå brigadiere ganale di terra
vedova la fa, fig i git altri del fu Giuseppe Paeierl già

viëë caneelnere presso II cessäld IMbunglë 019116
e criminale di Spoleto

già colonnello nello stato maggiore delle piazzo

già luogotenente colognello nello stato maggiore delle
plasse

già postiglione nella soppressa stazione postale diCas-
sma Pecebi

ex-soldato nel $$ regg. fanteria
6uardia di Ananza

guardia di pubblica sicuressa
già commesso doganale

vedova del car. Francesco Cosseo Bià professore nella
Universitàdi Sassari

già Guardarobadella Regia villa di Merlia
già cursoreal tribunale civile e correzionale di Livorno
ex soldato nella casa a invalidi
;18 guardta portone nella R Università di Parma
gså sottobrigadiere nelle guardie doganali

id. id. di inanza
già brigadiere dogangle di terra

14 aprile 1864 28 agosto 1856

14. id.
Dec. 3 magg. 1816 14.
Dec. 25 genn- 1823 id.
20 marzo 1865 id.
13 maggio 1862 id.
it aprile 1864 id.
- 14. id.
i ma io 1828 id.
28 gno 1843

seana id.
22 novembre 1849

Pontificia id.
24 ottobre 1827

id. Id.
id, id.
Id. id.

14 aprile 1864 id.
id. 14.

Pontincia id.
24 ottobre 1827

Toseana id.
22 novembre 1849

id, id.

id. Id.

24 ettobre 1827
id. id.
Id. Id.
Id. id.
14. id.

Modenesi id.
12 febbraio 1806
6 agosto 1813
14 aprile 1864 id.
76 febbraio 1865 id.
20 marro 1865 id.
14 aprile 1864 14.

id. id,

id. id.

Dirett. austriache Id.

id. id.
14. Id.

id, id.

Dec. 3 magg. 1816 id.

27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865

Id. Id.
id. id.

24 maggio f85g Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
id. id.

14 aprile 1864 14.

21 giugno 1850 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

R. Brevetto Sardo id.
21 febbraio 1835
14 aprile 1864 id.

id. 27 14.
Regolamento id.

24 ottobre 1827
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1965
it aprilo 1864 Id.

id. id.
id. 28 id.
id. 14.
id. Id.
Id. Id.

Id. 14.
14, id.

i3 18862
ti ottobre 1827
Deereto Pepoli
24 settembre 1860
Tese.22 nov 1849 44.
jã aprile 1852
Pont i magg. 1828 id.
28 uano 1843

atiiesa id.
24 ottobre 1827

14, id.
Id. id.
id. Id.

Tose. 22 nov. 18'O id-
Dec. 14 aorlid 1855
28 ma¢gfo 185f
27 giugno 1850 &
7 febbraio 1865
Tose 22 nov. 1849 id.
Dea. 7 febb 1852
g tiapr.1851

7 þ$o 864
id. 29 id.

21 ott. 1827 id.
id. id.
id. id.

1 maggio 1828 id.
28 giugno 1843
14 aprile 1864 id.

Pontineia id.
2 lusilo 1822

Toscana id.
22 novembre 1849
Dirett. austriache id.

id. 25 id.
Id. 29 id.

22 novembre ißt? id.
R Deereto

14 aprile 1852
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Dirett austriache id.

Pontlâcie id.
I maggio 1828
28 gmgno 1848

27 ugno 1850 id.
7 bbraio 1865

id, id.

26 febbraio 1865 id.

7 febbraio 1865 id.
Pontineia 30 id.

24 ottobre 1827
10 marzo 1865 id.

Pontincia id.
i maggio 1828
28 giugno 1843
RB. Costit. Sarde id.
4 aprile 1772
BR Brevetti

27 dicembre 1885
13 agosto 1847
22 novembre 1819 id.

id. Id.
7 febbraio 1865 id.
14 aprile 1864 id.

Pontißeia id.
24 ottobre 1827

id. id.
14. id.

civili e militari e loro famiglie.

PENSION¾

motrrARE DECORRENZA

784 e f agostotS66

800 e id.
474 30 i maggio 1886
612 a i luglio 1866
180 m i gennaio 1866
390 e i6 Inglio 18õ6
1300 e i id.
1700 • - peruas sola telta.
102 19 i ottobre 1865

420 e 16 fabbralo f 365

270 m f6 ottobre 1864

400 m f6 gennaio 1864
270 e i luglio 1863
405 m i giugno 1863
1600 a i id 1866
1530 • i luglio 186ô

270 e 16 glugno 1861

483 Si f aprile 1866

2200 e i agosto 1866

420 m 16 gennaio 1805

2400 • i inglio 1866
270 e i id. 1863

300 • 1 febbraio 1868
'45 & 1 Inglio 1863

e i novembre 1863
1596 a t Ottobre fß63
920 e i novegbre 1865

1867 e 16 ottobre 1865
200 a 15 settembra 1859
180 • i luglio !866
2199 • i febbrato 1866

1529 a i luglio 1866

13$0 m - i(.

432 10 i giugno i866

907 40 i agosto 1866
Cent. 51 9 giugno 1866 inrante vedovansa.
81111 S a i
518 §i 13 id, 14.
80 • sino al ragginogimento dell'età qar-alg od
80 m anter. eventuale provvedimento.
398 88 trimestre funerario - per una ToWtang.
595 . 4 maggio 1866 durante yedovansa.

,1900 m i id.

4f5 , j sgosto 1866
i266 66 27 ma¿gio i866 (4.
f39326 ifugilofa
1900 m i6 agosto 1866

300 e i i id.
8()0 s 9 14.
428 e i id.

88 75 18 Inglio 1865 id.

316 80 21 giugno 1866

216 66 3 luglio 1866 14.

165 e i agosto 1866
5333 . - per aus sola volta.
360 . 16 luglio 1866

1646 65 i novembre iB65

400 a S aprile f 866 durante vedovansa.

gggg s i a5osto 1866
825 e

- per una gols volta. -
1440 , i agosto 1866
2 a

27 giugno 1ß66 gegenk edovansa.

• f 2 ÍÊÊ¾ durante is minoseetà e le siste unblia

210 a 16 maggio 1866
f65 05 i febbraio i860

670 32 f i gennaio 1866

153 21 i maggio 1864

270 e i settembre 1864

405 a i luglio 1863
270 . Id.
36p a i nato 1865
551 40 i to 186ô

300 = 15 giugno 1866

585 98 i sgosto 1866

353 33 26 lugIlo Î
,

durante yedovanza.

1200 e i maggio 1866
270 . I giugno 1864
270 e i a 18ti3
270 . 1 1 8 3 -

532 . 20 id. 1866 14.

737 a i id.
108 62 28 id. 14.

313 60 29 id. 14.

518 5t i settembre 1865
864 19 22 giungo 1866 id.
302 47 17 laglio 1866 ig.
2g00 • i agosto 1866

415 a 9 id.

69 tw t ottobyg 1864
55f i febbraio 1861 durante vedovanza della madre eminore et

4160 e i aprile 1866

4000 a 16 maggio 1866

150 m - per una golg goga.
300 e i agosto 186ô
270 , i id. 1863

180 . i luglio 1865
255 36 i dicembre 1860

712 82 3 febbraio 1863 darapte vpdypz;.

1105 98 i giugno 1866
963 2(L 11 aprile 1866
$33 33 i agosto 1866
676 a I id.
8ß0 m (6 ottobre 1864

0 a o 864 8(10 BARR RTA gordNif.



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REONO D'lTALIA N' 210 - Firenze, Domenica 9 Agosto 1808

Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli alI°ari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni perrenuti al Bemanie per effetto delle Icggi T Iu011o 1960, n. SOSO, e 15 agosto ISOT, n. 8849.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 14 agosto p. v., nel saloncino Goldoni, via Santa Maria in questa Saranno anche ammesse le.offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto
città, n' 17, pian terreno, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colfintervento di 1867, numero 3852.
un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favor dell'attimo Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
e migliore offerento dei beni infradescritti. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudica-

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscrizione ipotecana, salva la successiva liqmdazione.
€otorfixioni pritacipali: La spesa di stampa, di affissione e di inserzioni nei giornali del presente avviso sara a carico dei deliberatari per le quote

corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
L'incanto f arà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e sep tratamente per ciascun lotto· La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comLroverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo •iel lotti, quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi Baranno visibili in tutti

i Siorni dalle ore 12

prezzo pel qi ale è aperto l'incanto, nelle casse ei ricevitori demaniali, e quand> l'importo ecceda la somma di lire 2000 mendiane alle 2 pomeridiane nell'ufficio della stessa Direzione demaniale.
melle Tesorene provinciali• L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

11 deposite potra essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso d Borsa pubblicato nella Gassetta l7fßciale
del Reyno del giorrio precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova crea ione al valore nominale Auvertensa. - Si procederà a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405
Le cfferte ú¿aranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto edcolo del valore presuntivo del bestiame, del Codice penale italiano, cantro coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, ed allontanassero gli accorrenti

delle a orte norte e dellealtre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più grava
La Irima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto• 68BZÏOni del Codice stesso.

COMUNE Descrizione del beni
VROBE

O
delle o arte

ove sono situati PROVEN I ENZ A -- in in
estimativo

delle p
i beni DENOM I N A Z I ONEEN A TUR A

'

misura legale
misura uties oŒerte d' neanto mobili

!100 1009 Pirenze Dal monastero dellemonache diSan Martino, Una bottega al piano terreno In via della Scala al civico numero 83 . . . . . , e i617 87 i61 78 10 •

via della Scala.

1101 it08 Calenzano Convento della Badia Fiorentina . . . . .

Podere con casa colonica denominato Pratale,situato nel popolo di SanMartino a Leccio,com. il 94 21 438668 8139 15 813 Si 50 400

posto di terreno lavorativo, vitato, olivato, boschivo e pasturativo.
1102 1088 Signa Ex-cappelladi Santa Marla della Neve in San Appezzamento di terreno a seminerio . . . .

a 29 10 8485 655 a 65 50 10 *

Michetino Vis Domini di Firense.

1103 1110 Besto Cappella della gloriosa Vergine Maria in San Due appezzamenti di terrasituati nel popolo di San Martino a Seato in luogo detto Pantano e 99 58 29230 2379 74 237 97 25 •

Pier Maggiore. lavorativi, visati e pioppati.
1104 1086 Lastra CappelladiS.Michele in CastelMonteOrlando, Due appezzamenti di terreno lavorativo, vitato e ploppato . . . a 32 27 9467 1556 50 155 65 10 a

oggi dellaNatività ed Epifaniadi N 8. Gesù
Cristo in San Martino a Gan&alandi.

1105 1085 e

if06 f f09 Bosto e Brossi

1107 1106 Pellegrino (Fireare)
1108 1107 e

1109 1136 e

1110 1140 Firenze

I
flif ff60 Fiesole

1112 i161 a

1113 1162 e

1114 if65 »

it it il37 Firenze ga Pellegrino

1116 1138 .

fif7 1139 a.

1118 1157 Firente

1119 i159 Plesole BIA Rovessano

1120 !!58 6reve

a Due appezzamenti dl terreno lavorativo, vitato e pioppato . . . . a 63 12

Dal Beneficio della cappeUadi Santa Caterina Tre appezzamenti di terra situati nel popolo di San Martino a Sesto e a Brozzi in luogo detto a 56 40
in San Frediano in Cestello. Forca; nella maggior porzione prativi e nella minima lavorativi, vitati e cannetati.

Mensaarcivescovile di Firenze,
. . . . .

Un appezzamento di terreno seminativo, posto in via del Romito. . • 44 32

Dai RR. PP. Cappuccinidi Montoght. . . .

Grande fabbricato già ad uso di convento con annessavi chiesa detta dei Cappuccini a Montu- 2 33 85
gbi ed un grande appezzamento parte ad orto e parte boschivo con cipressi, capanna e
grandissima vasca d acqua.

Dalla Mensa arcivescovile di Firenze. . . .

Due poderi detti Sant'Antonino t* e 2* con una sola vasta casa colonica ed annessi composti i4 99 37
di terreni lavorativi vitati e pioppati in luogo detto Montoghi.

Dai monsel Cassinesi della Badia di Firenze . Una bottega ad un solo sporto sita la via Condotta presso Pangolo formato daquesta via e da *

quella dei Magazzini e due stanze saperiori prospicienti m via Condotta, alle quali si ac-
eede per scaletta dalla bottega suddetta e da unaporticina senza numero in via del Ma.
gazzini. Altra bottesa cioè la seconda sulla via Condotta sottostanto ad una delle stanze

i sovradescritte.

Convento di Santa Croce di Firenze . . . ,
Poderedetto Palagio, situato nel popolo di Sant'Ilario a Montereggi. Un grande corpo di terre, 21 58 48

per la maggior parte lavorativo, vitato, con frutti ed appezzamenti olivati e nel resto so-
divo a ceduo ed a pastura. - Più unminare corpo di terre tutte a pastura.

Podere detto Acquivogliolino, situato nel popolo di Santilarlo a Montereggi. -•f• Un grande 19 71 67
corpo di terre con casa colonica, in parte lavorativo, vitato con frutti e qualche appezza-
mento olivato, in parte lavorativo nudo,in parte a pastura e con poco ceano.- t• Un ap-
pezzamento di terre lavorative nudo ed a pastura. - 3•Un piccolo appezzamento di terra
nuda. - 4• Un appezzamento pure esso a pastura. - 5°Altro appezzamento a pastura. .

Podere detto la Villa situato nel popoIo di Santilario a Montereggi. Un grande corpo di terre 12 89 40
per la maggior parte lavorative, vitate, con frutti ed appezzamenti olivati e nel resto so-
divo a pastura. Ed un piccolo appezzamento a pastura. -- Sul primo è situata in alto la
casa colonica.

Podere detto la Palagina, situato nelpopolodi Sant'Ilario aMontereggi. - i• Un grande corno i3 61 19
di terra per la maggior parte lavorativa, vitata, con frutti e qualche appezzamento anche
olivato e nel resto sodivo a pastura, con poco ceduo. - 2* Altro appezzamento sodivo a

pastura. - 3' Altro appezzamento ed una strisciola di terreno sodivo a cedno. - I.a casa

colonica è situata in alto del rammentatogran corpo di terre.

Dalla Mensa arcivescovile di Firenze.
. . .

Podere detto l'Orto, sito nel popolo di San Martino a Montoghi, tutto in un sol corpo con casa 3 88 86
colonica ed annessie terreno lavorativo, vitato, pioppato edolivato.

Un appezzamento di terreno lavorativo, vitato e pioppato in luogo detto Palazzo Bruciato, po. i 70 74

polo di San Martino a Montughi.

Altro appezzamento di terreno intersecato dalla via ferrata aretina o dalla via del Romito sito i 41 62
nel popolo come sopra, lavorativo, vitato e pioppato.

Dalla cappella o ab extradellaSS. Concesione Una casa in via del Parione per uso dapigionaU, distinta dal civico numero 8, composta di tre a e 90
in Duomo. piani oltre il terreno, nel quale esiste una bottega con magassino nel cortile, cantina,

pozzo d'acqua viva.

Dal seminario Borentino Un podere denominato la Funga con casa colonica ed annesso terreno lavorativo nel popolo d 3 73 85
San Piero a Verotungo.

Dai Padri di San Francesco di San Casciano
.

Una casa con orto nel popolo di Santa Croce a Greve, con corte, cappella e piccolo apperra- • 08 20
mento di terreno a pastura.

18520 2487 40

16558 1099 22

13013 1726 32

68781 30000 a

440215 77585 80

• 16150 m

632435 17150 a

677698 8500 a

377795 12200 a

398829 8850 a

114373 14497 40

50132 6808 40

41581 5636 80

m 16150 77

109652 10578 20

e 1421 a

248 74 25 m

109 92 10 *

172 63 10 *

3000 e 100 e

7758 58 200 4000

1615 , 100 a

1715 . 100 1800

850 a 50 1250

1920 e 100 a

I
I

885 . 50 1500

f449 74 i00 1000

I \
680 84 50 *

563 68 50 •

1615 07 100 *

1057 82 100 400

ià2 10 10 •

if2l 1156 Firenze Dal monastero di San Silvestro. . . . . . Un podere denomlanto Queroe nel popolo di Monticelli con casa colonica e terreno dipen- 3 70 87
dente, lavorativo, vitato e pioppato.

ii22 1168 Brossi e del Pellegr. ora Dall'ex-convento di Santa Croce di Firenze
.
Podere detto Carraia con terreno lavorativo. Vitato e pioppato,diviso in sei corpi di terra nella 8 10 m

Firenze e del Pellegr. pianura di Peretola, popolo di San Cristofano a Nuvoh, Santa Maria a Petriolo e San Iacopo
ora Brossi in Polverosa con casa colonica, alla quale però manca la tinaia.

1123 i150 Firenze Dallaesppella della Visitazione di M V. In Unaessa da pigionali in via Santa Maria vicino alfArena Goldoni al civico numero 46, compo. a e 72
Santa Croce- sta di 4 piani oltre il terreno con piccola corte.

1124 !!ôô . Dalla capp. diS.Gior. Batt.in Sant'Ambrogio. Una casa da pigionali in via Borgo AHegri al civico numero 86, composta di tre piani compreso a 02 27
il terreno.

1125 !!67 • • Altra casa in via Borgo Allegri per uso di pigionali, distinta dal numero 88, composta di tre a = 75

piani compreso il terreno.

1126 1155 Casellina e Torri Dal monastero di San SILvestro.
. . . . . Due poderi denominati Casuccia e podere Orto con casa colonica e terreno dipendente lavo- 11 62 30

rativo, pioppaso, vitato,nei popolo di San Quirico.

I127 1153 Fiesole Dalfex-convento dei frati di Santa Croce di Poderedetto di Pratignani nel popolo di Sant'llario a Monteroßgi, composto di un grande 11 99 36
Firenze. corpo di terre per la maggior parte lavorativo,vitato, con frutti ed appezzamenti olivati e

d'altrominor corpo di terre alla distansa di due chil. dal precedente, coltivato a pastura.
Detto podere ha la casa colontea, tinaia, ala, frantoio, eoneimaia, eee.

I128 tibi 5. Casciano Val di Pesa Dall'ex-convento del Padri cappuccini di San- Fabbricato già ad uso di convento a due piani compreso il terreno, con chiesa, piazzale, eor- i 81 84
t'Andrea Corsini, tile, circondato da portici ed in mezzo pozzo, cantina con altra casa detta Foresteria

esterna con ingresso sotto il loggiato de1Ïa chiesa. Orto con vasca e pompa idraulica, frut-
tato, vitato, pioppato, ed una gran parte ad uso di bosco cedno,

f i29 1055 Casellina e Torri Dalla Prebenda teologale e dalla prebenda IX Podere denominato Serraglio, con casa colonica, composto di terreno lavorativo,vitatoe pinp- 7 80 65
di Santa Maria del Fiore. pato nel popolo di Santa &laria a Montignano, esso é formato di vari appearamenti di terra.

A questo podere è stato annesso un altro appezzamento di terreno lavorativo, vitato, piop-
paso, nello stesso popolo.

If 30 i164 Firenze Dalla cappella di Santa Marla Penitente la Casa da pigionali in via Romana al civico numero 5, compostadi una bottega al piano terreno e a 75
Santa Maria Maggiore, con due camerette e cortile con porta pei piani superzors In numero di 3 con 3 stanze per

piano.

I131 i165 Brossi Dallacappelladella SS.Concezionein Duomo. Un appezzamento di terreno nel popolo di Peiriolo, luogo detto Piaf5ia, lavorativo, vitato, ,

i 28 39

pioppato, ecc.

108786 10963 10

237332 30500 a

213 4867 26

675 6231 40

252 5183 80

340879 31856 50

35tiff 20487 40

53388 12000 a

217209 19537 50

191 9238 73

37873 3581 63

1096 31 100 750

3050 a 100 2500

486 72 25 •

623 14 50 •

518 38 50 •

3185 65 100 2?00

2048 74 100 1800

1200 m 100

1953 75 ff0 700

923 87 50 •

358 16 25 •

262% Firenre, 24 luglio 1868 18 Dirtigere: CANTAMESSA.

Otarione per pubbliel proclami, mezzodel suo procuratore Pasquale
llanno 1868, il giorno 25 luglio, in Jonni, dimandó ed ottenne dal pre-

San Gi »rgio la Molara; tore di detto mandamento di S. Gior-

Ad irtanza del principe di Sant'An- gio la Molara ordinanza det di 15 giu-
t mo i Vircanzo Riffo fu principe gno 1868

, registrata con marca da

della a otta D. Francesco, proprieta- bollo, con cut furono nominati a pe-

rioderticiliatolaNapoli,Iargospirito rito Michele Baldini fu Giuseppe e

Santo, n.89; Luig: Grande fu Costanzo di detto co-

Io sett usciere presso la pretura mune, onde procedere allo scandaglio
laanda aentale di San 6iorgio la Mo- del prodotto apparente ed appross!-
lara, IT domiciliato strada S Ant*; mativo nel diversi fundi sm quali lo
Ha it Limato per pubblici proclami,

istante signor principe gode il diritto
ed a la ma del disposto nell'articolo delle suddette decime e prestazioni.
14ô del vigente Codice di procedura previo il giuramento a prestarsi dai

einle çar autorizzazione che l'astanta
suddetti nell'udienza del 28 volgente

ne ha licevuta dal triban. civile di Be. mese di luglio, quella che dietro ri-
novent: in 1. sezione con delibera. corso della parte istante, con altra

e,ue da'30 giugno 1868; ordinanza di detta pratura di S. Glor-

Sent'to il Pubtalico Ministero, agij gio la Molara det di 24 volgente mese
infrasenttidebitori dello istantems. di lugho. registrata parimenti con
desimo per decime prediali e presta. marca da bolto, fu prorogata per l'n-
swai r servative in generi sopra di. dienza di martedi 18 entrante mese di
versi ft odi s ti in questo tenimento dj arasto di questo stesso corrente anno
S. Gior ,to la Molara, comune e man. 1868.
damen o della pruvi. ciadi Benevento; Che a seguito di tutto ciò si citano
como esso istante per procedere gl'infrascritti come appresso domiei-

all'esatione di dette decime e presta- liati a comparire avanti del pretore
21eni s il ricolto del corrente anno, a del mandamento di SanGiorgtolaMo-

lara nelPudienza del diciotto agosto
1868, alle ore 9 antimeridiane, con la
continuazione, per essere presenti
alla prestazione del giuramento che
daranno i detti periti Bahlini e Gran-

de, e poi per assistere. se crederan-
no, alle operationi che i medesimi
anderanno a fare per l'oggetto di cui
sopra nel giorno o giorni che saranao
dalli stessi destinati, si citano - Nicola
Domino fu Carlo - Eredi di Raffaele
Domino fuCarlo - Pasquale Vicario fu
Crescenzo - Giuseppe Paradiso fu An-
gelantonio - Eredi di Nicola Modola -
Leonardo Facchino fu Vincenso - Vin-
canzo Pieinecio ía Pasquale - Libera-
tore e Giorgio Belpeno fu Wienla -
Giuseppe Pieiuceto fu Giorgio - Eliza-
betta Pragnito fu Onofrio - Vincenza
Marchetta fu Giovanni - Anna Mar-
ehetto e Raffaele Nigro,coniugt - Con-
eetta Biasco di Donato-Ang•lo Ma-
dola fu Michelangelo - Liberato Cicca-
rieRo fu Orazio - Giovanni Zerrella fu
Donato - Leonardo d'Aleja fu Nicola -
Giorgio e Liberatore Gallariello fu
Leonardo - Michele, Antonio Cicca-
riello ¶u Orazio - Domenico Vicario fu

Onofrio - Costanzo Mazzacano fu Vin-
cenzo - Luißi Ciecariello - Donato Ja-
nunzio fu Costauro - Eredi di D.Fran-
casco Zillante - Michele Paradiso sii

Pietro e Caterina Caretti fu Domeni-
co, coniugi - Tommaso Fusco 1.1 Stor-
gio e Teresa Cáretti fu Domenico, co-
niugi - Nicola Fuseo fu Giorgio ed
Anna Caretti fe Domemeo, coniugi -
Luigi Russo fu Paolo - Antonio Papillo
fu Giuseppe -

Stefano d'Angelo fu
Francesco -DonatoCiccariellofuFran-
eesco-Paolo Caraccio fu Vincenzo -

Seralino Belperio fu Salvatore - Gio-
vanni Reverursi fu Giovanni - Cap-
pella di Santa Maria deh'Abbondanra
e Spirito Santo - Eredi di D'Onofrio
Simeone - Pietro Torrari fu Donato -

HaEsele Vorrasi fu Michelangelo -

Paolo Vorrasi fu Giovanni - Tobia Vi-
tulo fu Andrea - Michele Ciceone fu
Giuseppe - Pietro. Angelo e Celestino
Belperto fu Liberatore - Vincenzo
Belperio fa Onofrio - Massimiliano,
Anodio eP uale Vicario di Do-
menico - Ao lo Maria Vicario fu
Tommaso - di di Vincenzo Trotta
- 6torgio Pargolo fu Domenico - Do-

menico Vicario fu Michele - Giorgoi
Reveruzzi fu Vincenzo - Liberatore
Tubia e Raffaele Reverussi fu Celesti-
no - Paolo Reveruzzi fu 6iuseppanto-
nio - Paolo Reveruzzi fu Francesco -
Paolo lieveruzzi fu Pietro - Angelo Ma-
ria Papillo fu Costanzo - Domenico
Papillo fu Ononio, Domenico d'Ange-
10 fu Antonio - Vincenzo e Leonardo
Leppa fu Angelantonio - Gioacchino e

Giorgio Lerpa fu Michele - Angelo Re-
veruzzi fu Pietro -Angelo Belperio in
Michele - Paolo Belperio fu Francesco
- Leonardo Janunzio fu Alessandro -
Eredi di Gius Russo - Pellegrino, Ni-
cola e PasqualeCasiero fu Angelanto-
nio - Angelo, Giuseppe e Giorgio Re-
veruzzi fu Pietro - sorelle Jareolla fu
Urbano - Eredi di Vincenzo Caretti fu
Marcello - Eredi di Pietro Caretti -
Eredi di Francesco e Nicola Caretti-
Pietro e Romualdo Cicariallo in Tom-
mago - Giorgio, 6iovanni ed Angelo
Z•rrellafuDonato - VincensoCaroscio
in Michele - Tommaso Fuseo fu Gior-
gio - Eugenio e Gervazio Caretti fu
Domemco - Nicola, Pasquale ed Ora-
zio d'Angelo fu Giuseppe - Andrea e

Michele Reverussi fu Nicola -Angehn-
tonio Vicario fu Domenloo - 6torsn-
nantonio ed altri Boltecchino, exedi
del fu Basilio - Gioneehino 6ermeni,
ed altri eredi di D. Giuseppe Parrelli,
tutti domiciliati e dimorantiinS. Gior-
glo la Molara. -Sidichiara inine he

le operazioni da eseguirsi dai d atti
periti sono nelle seguenticontrale:
Calise, S. Janni, Cerracchio, Minti
Favoli, Perrazzata, Melaro, Campo-
luonAo, Costa d'Orso, Mozzella, M m-
temanco, Acquara di Stefano, 8, In-
drea, Macchia Mosio, Castello, Forta-
nadi Sico, Carmela, Vincigli, Spinsta,
Fiumarello, Granina,Quatrelio tordo,
Baseleone, Rostelli, Fontana di M lo,
Cirasulo, Chiaja, Vignarelle, Can.po
di monaco,Santa Barbera, Laure See-
cate, Ponte d'Ischia, Capone, Mor te-
larena, Varco, Taverna Solfonnita,
S. Lazzaro, Starla, Serra dell'O1 ao,
Lagominuccio, Paduli luonghi, Ga zo,
S. Pietro, PaduloSanto Onofrio, F>n-
sana Mastrojancio, Montedonico, e ".a-
stagos, tutte che fanno parte di q ie-
sto tenimento di 8. Giorgio laMoh ra.
- Copia tanto delle summentovateor-

dinanze e petizioni dell'istante, che
dell'atto presente, collazionata e Er-

mata, l'ho ainssa sulla porta di que-
sto pretorio di 8. Giorgio la h1elara,
giusta le prescrizioni di legge in vi-

gore, avendo 11 signor pretore vistato
il presente atto triginale. - Speeli-
en in uno, lire 10 e 65 - N. 109 del re-

periorio - Nicola de Salvia - Visto il

pretore F. Paolo Zuogaro - N. 231 -

Registrata nella cancelleria della pre-
turadi S. Giorgio la Molara, li 25 In-
glio 1868 - Ferd.• Nisco cane. - Reg. a
8. Giorgio la Molara, li 25 Inglio 1868,
Vol 3•, fogi. 18f, n. 233. - 11 ricevitore
L Jarugi.
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